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EDITORIALE

Il tema dei modelli organizzativi di gestione e controllo all’interno 
delle società, così come disposto dal d.lgs. 231/01, che ha introdot-
to per la prima volta nel nostro ordinamento la responsabilità in 
sede penale degli enti, ha suscitato sin dalla sua emanazione in-
dubbio interesse, ma anche preoccupazione (Giovanni Nazzaro).

DIRITTO DI POLIZIA
IL NUOVO ISTITUTO GIURIDICO DEL 
“RITIRO CAUTELARE” DI ARMI E MUNIZIONI E
LA LEGALIZZAZIONE DEL “PAINTBALL”
Il 5 novembre 2013 è entrato in vigore il d.lgs. 29 settembre 2013, 
n. 121 con il quale è stato ampliato il contenuto dell’art. 39 del 
t.u.l.p.s. che permette, in caso di necessità e urgenza, agli ufficiali ed 
agli agenti di pubblica sicurezza di procedere all’immediato ritiro 
cautelare di armi, munizioni e materie esplodenti regolarmente 
detenute e denunciate. È stata inoltre legalizzata l’attività sportiva 
denominata “paintball” (Maurizio Taliano).

LEGGI E NORME
LEGGE 119/2013: L’AGGRAVANTE PER LA FRODE 
INFORMATICA CON FURTO O 
INDEBITO UTILIZZO D’IDENTITÀ DIGITALE
Il Decreto Legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito in Legge 15 otto-
bre 2013, n. 119, noto anche come Decreto contro il femminicidio, 
ha di fatto apportato modifiche in settori eterogenei del diritto. In 
particolare, l’articolo 9 del Decreto ha modificato l’articolo 640-ter 
del Codice Penale in materia di frode informatica, introducendo la 
nozione di “identità digitale” (Roberto Cosa).

LA RIFORMA DELLA FILIAZIONE
E SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO 
PER LA MODIFICA DEL CODICE CIVILE IN MATERIA
Il 12 luglio il Consiglio dei Ministri ha approvato il decreto legisla-
tivo in materia di filiazione. Il provvedimento prevede la modifica 
normativa vigente al fine di eliminare ogni residua discriminazio-
ne rimasta nel nostro ordinamento fra i figli nati dentro e fuori dal 
matrimonio, garantendo la completa eguaglianza giuridica degli 
stessi. Scompare così dal Codice Civile la classificazione dei figli 
(Angela Gabriele).

IL NUOVO CODICE 
DI COMPORTAMENTO 
DEI DIPENDENTI PUBBLICI
Lo scorso 19 giugno è entrato in vigore il nuovo Regolamento re-
cante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici. Si tratta 
di un importante provvedimento normativo, che si inserisce in un 
più articolato e complesso quadro di strategie e misure di preven-
zione e contrasto della corruzione, introdotte dalla cd. Legge anti-
corruzione (Elvira Anna Pasanisi).

LEGGE SUL FEMMINICIDIO 
E  REGOLE INTERPRETATIVE 
PER IL PM E PER LA PG
Pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 242 del 15 ottobre 2013, dal 

16 ottobre scorso è entrata in vigore la legge n. 119 del 15 ottobre 
2013 per il contrasto della violenza di genere. In conversione del 
già innovativo decreto-legge n. 93 del 14 agosto 2013 reca pro-
blemi interpretativi anche per diverse modifiche operate. Al fine 
di supportare gli operatori del diritto, Corte di Cassazione (Rel. n. 
III/03/2013) e Procura di Trento hanno dato alcune direttive (17 ot-
tobre 2013) (Pietro Errede).

GIURISPRUDENZA
IL NUOVO REATO DI INDUZIONE INDEBITA A DARE 
O PROMETTERE UTILITÀ (ART. 319-QUATER C.P.) 
E I SUOI RAPPORTI CON LA CONCUSSIONE (ART. 317 C.P.)
Secondo le Sezioni Unite della Corte di Cassazione, dall’informazio-
ne provvisoria diffusa a seguito dell’udienza del 24 ottobre 2013, 
la fattispecie di induzione indebita è caratterizzata da una con-
dotta di pressione non irresistibile da parte del pubblico ufficiale 
o dell’incaricato di un pubblico servizio, che lascia al destinatario 
della stessa un margine significativo di autodeterminazione, men-
tre nel reato di concussione si è in presenza di una condotta del 
pubblico ufficiale che limita radicalmente la libertà di autodetermi-
nazione del destinatario (Simona Usai).

SERVIZI POSTALI
LA LIBERALIZZAZIONE 
DEL SISTEMA POSTALE IN ITALIA: 
LA PROSPETTIVA DEL NEWCOMER
L’Indice delle liberalizzazioni, presentato a Roma il 5 dicembre 
2013 presso l’AGCM, è il rapporto annuale dell’Istituto Bruno Leo-
ni sull’Indice delle liberalizzazioni ed indaga sul grado di apertura 
in nove settori dell’economia. L’Italia è il paese meno liberalizzato 
d’Europa, con riferimento ai 15 Paesi presi ad esempio, con un risul-
tato pari al 28%. In particolare per l’Italia il settore postale è fermo 
al 2% (Maria Laura Cantarelli).

DIRITTO CANONICO, ECCL. E VATICANO
DIRITTI FONDAMENTALI 
E LIBERTÀ RELIGIOSA 
ALLE SOGLIE DEL TERZO MILLENNIO
Non dovrebbero esistere cataloghi predefiniti dei diritti fondamen-
tali in quanto, detti diritti, sono quelli che appartengono a tutti gli 
uomini a prescindere dalle inclinazioni fideistiche professate o af-
fatto professate. Ciò su cui riflettere è il significato che gli uomini, 
ma anche le istituzioni, sia esse laiche o religiose, danno all’attività 
umana nella società multietnica e multireligiosa del nostro tempo 
(Faustino de Gregorio).

NUOVA DISCIPLINA 
DEGLI ILLECITI AMMINISTRATIVI 
NELLA CITTÀ DEL VATICANO
Seconda parte: legge n. X recante “Norme generali in materia di 
sanzioni amministrative”. Il 1° settembre sono entrate in vigore tre 
leggi vaticane (nn. VIII, IX e X, 11 luglio 2013), accompagnate da 
un Motu proprio del Papa, che introducono significative innovazio-
ni nel sistema penale e sanzionatorio nell’ordinamento dello SCV 
(Alessio Sarais).
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PRIVACY
GOOGLE HA UN RUOLO DI MERO INTERMEDIARIO 
NELLA PUBBLICAZIONE DI CONTENUTI 
RITENUTI DIFFAMATORI
Il 25 giugno 2013 l’avvocato generale della Corte di Giustizia dell’U-
nione Europea ha riconosciuto a Google un ruolo di semplice inter-
mediario rispetto ai contenuti ritenuti diffamatori immessi da terzi 
(Elena Bassoli).

TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
EFFETTUATO MEDIANTE L’UTILIZZO 
DI CALL CENTER SITI IN PAESI FUORI DELL’UE
Il Garante ha ritenuto necessario assicurare le opportune garanzie 
al trattamento dei dati effettuato da call center situati fuori dal ter-
ritorio dell’Unione europea, utilizzati da titolari italiani per fornire 
servizi di assistenza ai clienti/utenti o per attività promozionale tra-
mite chiamate con operatore (Graziano Garrisi).

IMPIANTO DI VIDEOSORVEGLIANZA INSTALLATO 
PRESSO UN ESERCIZIO COMMERCIALE 
E DIRITTI DEI LAVORATORI
Il Garante per la protezione dei dati personali ha emesso tre prov-
vedimenti in materia di videosorveglianza relativamente ad im-
pianti installati in esercizi commerciali, accumunati per il riferimen-
to all’art. 4, comma 2, della legge 300/1970, lo Statuto dei lavoratori 
(Nicola Fabiano).

LAWFUL INTERCEPTION
CLASSIFICAZIONE DEGLI OPERATORI MOBILI VIRTUALI 
(MVNO) E PRESTAZIONI OBBLIGATORIE PER L’AG
Dalle ultime osservazioni dell’Agcom è emerso che il numero di ab-
bonati degli operatori virtuali non tende a fermarsi o a rallentare, 
raggiungendo oggi la non irrilevante cifra di 5,12 milioni. Gli ope-
ratori mobili virtuali sono soggetti all’articolato del Codice delle 
Comunicazioni al pari degli operatori tradizionali, con particolare 
riferimento all’art. 96 rubricato “Prestazioni Obbligatorie” per l’Au-
torità Giudiziaria (Giovanni Nazzaro).

DIGITAL FORENSICS
RICOSTRUZIONE DI INFORMAZIONI 3D 
A PARTIRE DA IMMAGINI BIDIMENSIONALI
Tra gli strumenti di indagine disponibili oggigiorno, cominciano a 
farsi strada anche metodi che permettono di estrapolare da una (o 
più) immagini informazioni relative alle dimensione di oggetti e/o 
persone fotografate. Alcuni di questi algoritmi rendono possibile 
ricostruire l’intera scena 3D ripresa dalla camera al momento dello 
scatto (Sebastiano Battiato e Fausto Galvan).

APPORTO DELL’INTELLIGENZA ARTIFICIALE
NELLA VALUTAZIONE DELLA PROVA PENALE
L’indagine di polizia giudiziaria può essere definita informatica in 
due casi: quando è tesa all’identificazione dell’autore di crimini in-
formatici, intendendosi quei crimini previsti dalla legge 547/93, e 
quando si utilizzano tecnologie informatiche e telematiche nello 
svolgimento delle investigazioni su reati comuni, già esistenti pri-
ma della rete Internet (Michele Iaselli).

LA PERQUISIZIONE ONLINE 
TRA ESIGENZE INVESTIGATIVE 
E RICERCA ATIPICA DELLA PROVA
Un recente intervento giurisprudenziale della S.C. (Cass. Sez. 4, 
Sentenza n. 19618 del 17/04/2012) ha consentito di fare luce sul-
le problematiche cui darebbe luogo la perquisizione informatica 
allorquando realizzata con modalità tali da fuoriuscire dai confini 
dell’art. 247 c.p.p. (Luca Battinieri).

IL FUTURO 
DELLA DIGITAL FORENSICS
Nel futuro della Digital Forensics si cominciano a intravedere scu-
re nubi, formate da ostacoli di non piccolo cabotaggio. Durante 
le vostre ricerche potrete imbattervi in vere e proprie innovazioni 
tecnologiche e culturali: dischi auto-criptanti e auto-cancellanti, 
BitLocker Drive Encryption, SSD e l’auto corrosione (Nanni Bassetti).

FACEBOOK FORENSICS

I server di Facebook non sono gli unici detentori delle informazioni 
condivise sul social network; in realtà, moltissime informazioni vitali 
per le investigazioni digitali sono reperibili nei computer e nei di-
spositivi digitali a disposizione degli utenti. Generalmente ci sono 
sei categorie di record di Facebook che possono essere individuati 
ed estratti durante l’analisi (Fabio Massa).

SECURITY
AGGIORNATO LO STANDARD DI SICUREZZA 
DEI DATI DI PAGAMENTO EFFETTUATI 
CON CARTE DI CREDITO
Il 7 novembre 2013, è stata pubblicata la versione 3.0 dello standard 
PCI-DSS, una raccolta di requisiti e raccomandazioni che definisce 
le misure di protezione dei processi di gestione e trattamento dei 
dati provenienti dai pagamenti effettuati attraverso carta di credito 
(Antonio De Martino).

CASO MARÒ: UNA QUESTIONE DI STATO ... 
DI DIRITTO
È il 15 febbraio del 2012, ore 15 della nave. La petroliera italiana 
Enrica Lexie, che viaggia a 14 nodi di velocità, direzione 330°, è 
entrata in acque ritenute a rischio di pirateria. L’area rientra infatti 
in una delle zone ad alto rischio pirateria, in acque internazionali 
confinanti con le acque territoriali indiane (Monica Capizzano).

RELAZIONI E RAPPORTI ANNUALI
MIS REPORT 2013: 
LO SVILUPPO DELL’ICT
Il rapporto Measuring the Information Society (MIS) dell’ITU 
dispone di due strumenti di benchmarking per misurare la società 
dell’informazione: l’Indice di Sviluppo ICT (IDI) e il Prezzo Carrello 
dell’ICT (IPB). L’indice IDI è ampiamente riconosciuto dai governi, 
dalle agenzie delle Nazioni Unite e dall’industria come la misura più 
accurata e imparziale di sviluppo complessivo nazionale dell’ICT 
(Armando Gabrielli e Luigi Mauro).
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